
Prefazione

Questo libro è un’introduzione completa allo studio moderno degli algoritmi per
calcolatori. Presenta numerosi algoritmi e li tratta molto approfonditamente, pur
rendendone accessibili la progettazione e l’analisi ai lettori di qualsiasi livel-
lo. Abbiamo cercato di mantenere una semplicità espositiva, senza sacrificare
l’approfondimento delle tematiche e il rigore matematico.

Ogni capitolo presenta una classe di algoritmi, le tecniche di progettazione,
un’area di applicazioni e gli argomenti correlati. La descrizione degli algoritmi,
sempre molto particolareggiata, si avvale di speciali “pseudocodici” appositamen-
te progettati per essere leggibili da chiunque abbia un minimo di esperienza di
programmazione. Il libro contiene oltre 230 figure che illustrano il funzionamento
degli algoritmi. Poiché l’efficienza è un criterio fondamentale della progettazione,
abbiamo incluso l’analisi dei tempi di esecuzione di tutti i nostri algoritmi.

Il testo è stato ideato principalmente per essere utilizzato in corsi universitari
o di specializzazione in algoritmi e strutture dati. Poiché si occupa di tecniche
ingegneristiche di progettazione degli algoritmi, come pure di aspetti matematici,
è adatto anche a professionisti ed esperti informatici.

Ai docenti

Questo libro è stato progettato per essere uno strumento versatile e completo. Po-
trà essere utilizzato in vari corsi, da quelli sulle strutture dati a quelli più avanzati
sugli algoritmi. Poiché abbiamo incluso molto più materiale di quello che si tro-
va in un tipico corso semestrale, non dovreste incontrare difficoltà a organizzare
i vostri corsi utilizzando soltanto i capitoli che vi servono. Abbiamo cercato di
rendere i capitoli relativamente autonomi, in modo che non dobbiate preoccupar-
vi per una imprevista e inutile dipendenza di un capitolo dall’altro. Ogni capitolo
tratta prima gli argomenti più semplici e poi quelli più difficili, con la struttura dei
paragrafi che marca i punti naturali di separazione. In un corso per studenti uni-
versitari, potreste utilizzare soltanto i primi paragrafi di un capitolo; in un corso
di specializzazione, potreste trattare l’intero capitolo.

Abbiamo incluso oltre 920 esercizi e oltre 140 problemi. Ogni paragrafo ter-
mina con gli esercizi e ogni capitolo termina con i problemi. Generalmente, gli
esercizi sono domande concise che verificano la padronanza degli argomenti trat-
tati. Alcuni sono semplici esercizi di autoverifica, mentre altri sono più complessi
e sono adatti per essere assegnati come compiti per casa. I problemi sono casi di
studio più elaborati che spesso introducono nuovi argomenti; tipicamente, sono
formati da più domande che guidano lo studente fino alla soluzione finale.

I paragrafi e gli esercizi contraddistinti con una stella (�) sono più adatti agli
studenti che frequentano corsi di specializzazione postlaurea. Un paragrafo con
una stella non è necessariamente più difficile di uno senza stella, ma potrebbe
richiedere conoscenze matematiche di livello elevato. Analogamente, gli esercizi
con le stelle potrebbero richiedere un bagaglio di conoscenze più avanzate o una
creatività superiore alla media.
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Agli studenti

Ci auguriamo che questo libro possa essere una piacevole introduzione allo studio
degli algoritmi. Abbiamo cercato di rendere chiare e interessanti le descrizioni de-
gli algoritmi. Per aiutarvi a capire gli algoritmi difficili o nuovi, abbiamo descritto
i singoli passi di ogni algoritmo; abbiamo anche fornito spiegazioni accurate dei
concetti matematici che sono richiesti per capire l’analisi degli algoritmi. Abbia-
mo organizzato i capitoli in modo che, se conoscete già qualche argomento, pos-
siate sorvolare sui paragrafi introduttivi e passare rapidamente agli argomenti più
avanzati. Il libro tratta numerosi argomenti. Abbiamo cercato di creare un libro
che possa servirvi adesso come testo di riferimento di un corso e in futuro come
manuale di consultazione nella vostra carriera professionale.

Quali sono i prerequisiti per leggere questo libro?
• Dovreste avere qualche esperienza di programmazione. In particolare, dovre-

ste conoscere le procedure ricorsive e le strutture dati fondamentali, come gli
array e le liste concatenate.

• Dovreste avere una certa dimestichezza con le dimostrazioni per induzione
matematica. Poche porzioni del libro richiedono la conoscenza del calcolo in-
finitesimale. Al di là di questo, le Parti I e VIII del libro descrivono tutte le
tecniche matematiche di cui avrete bisogno.

Ai professionisti

La vasta gamma di argomenti trattati fa di questo libro un’eccellente guida agli
algoritmi. Poiché ogni capitolo è relativamente autonomo, potrete focalizzare l’at-
tenzione sugli argomenti che maggiormente vi interessano.

Quasi tutti gli algoritmi trattati sono di grande utilità pratica; di conseguenza
abbiamo analizzato anche i problemi implementativi e altri aspetti della proget-
tazione. Per quei pochi algoritmi che hanno soltanto un interesse squisitamente
teorico abbiamo indicato le alternative pratiche.

Se vorrete implementare qualche algoritmo, sarà semplice tradurre il nostro
pseudocodice nel vostro linguaggio di programmazione preferito. La struttura del-
la pseudocodifica è stata studiata per presentare gli algoritmi in modo chiaro e con-
ciso; di conseguenza, non considereremo la gestione degli errori e altri argomenti
di ingegneria del software che richiedono ipotesi specifiche sul vostro particola-
re ambiente di programmazione. Abbiamo cercato di presentare ogni algoritmo
in maniera semplice e diretta, evitando che le idiosincrasie di qualche particolare
linguaggio di programmazione ne offuschino l’essenza.

Ai nostri colleghi

Il libro include una ricca bibliografia e numerosi riferimenti alla letteratura corren-
te. Ogni capitolo termina con uno speciale paragrafo – Note – che fornisce alcuni
dettagli storici e riferimenti bibliografici. Questo paragrafo non è una guida bi-
bliografica completa per tutta la materia degli algoritmi. Sebbene possa sembrare
difficile da credere per un libro di questa mole, non abbiamo potuto includere mol-
ti algoritmi interessanti per mancanza di spazio. Malgrado numerosissimi studenti
abbiano richiesto le soluzioni degli esercizi e dei problemi, abbiamo preferito non
fornire alcun tipo di riferimento per risolverli, onde evitare che gli studenti siano
tentati di leggere le soluzioni, anziché trovarle da soli.
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Presentazione dell’edizione italiana

Cosa può aggiungere il curatore della traduzione di un libro di cosı̀ grande suc-
cesso che non sia già stato ampiamente detto nella prefazione degli autori? Mi
limiterò a esporre le ragioni per cui ritengo importante una traduzione di tale libro
in italiano e le ragioni di alcune scelte adottate nella traduzione.

Nella mia lunga esperienza didattica nell’insegnamento di corsi di Algoritmi
ho avuto occasione di visionare molti testi, alcuni scritti direttamente in italiano,
altri tradotti dall’inglese, altri ancora nella loro versione originale in inglese. La
maggior parte di essi appartiene a due categorie.

Una prima categoria è costituita dai cosiddetti “testi sacri”. I testi in questa
prima categoria sono troppo “difficili” per essere usati come libro di testo in un
corso universitario di primo livello. Essi sono più adatti come testi di riferimento
per studiosi della materia e per professionisti di alto livello. Una seconda cate-
goria è costituita da testi che trattano gli algoritmi in relazione a uno specifico
linguaggio di programmazione prescelto all’interno del corso universitario.

Il libro di Cormen, Leiserson, Rivest e Stein si colloca nel mezzo tra queste
due categorie: rispetto ai testi sacri la trattazione della materia è stata semplificata
omettendo quegli argomenti e approfondimenti la cui trattazione richiede delle
nozioni matematiche di più alto livello, pur mantenendo la stessa rigorosità di
trattazione degli argomenti non omessi. Questo lo rende accessibile a qualsiasi
studente di un corso di laurea scientifico di primo livello interessato alla materia,
e certamente a ogni studente di un corso di laurea in Informatica.

Rispetto ai testi appartenenti alla seconda categoria la materia trattata è molto
più ampia e questo ha diversi vantaggi. Al docente di un corso di algoritmi per-
mette un’ampia possibilità di scelta degli argomenti da trattare a lezione consen-
tendogli di tener conto sia del tipo di uditorio sia delle sue preferenze personali.
Per gli studenti particolarmente interessati alla materia (forse pochi) costituisce un
utile strumento per allargare le conoscenze. Per gli studenti che diventeranno in-
formatici professionisti (sperabilmente molti) esso costituirà un utile riferimento
per tutti quei problemi algoritmici che inevitabilmente si presenteranno loro nello
svolgimento della professione (molti di questi problemi saranno stati tralasciati
nel corso di algoritmi oppure studiati e poi dimenticati).

Nel corso del lavoro di traduzione e di curatela una decisione sofferta è sta-
ta quella relativa alla traduzione dei programmi scritti in pseudocodice. Nessun
dubbio sul fatto che le parole chiave, while, if, then ecc., non dovessero esse-
re tradotte. Nessun dubbio neppure sul fatto che istruzioni astratte e commenti
inseriti nello pseudocodice andassero invece tradotti in italiano.

Il problema era se tradurre anche gli identificatori (nomi dei programmi, del-
le variabili ecc.) usati nello pseudocodice. Da una parte tradurre il nome SORT

di un programma che ordina un array con ORDINA avrebbe certamente facilitato
la comprensione da parte di studenti completamente digiuni di inglese (sperabil-
mente una minoranza). Dall’altra qualunque implementazione di tale algoritmo
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presente in qualche libreria di programmi si chiamerà certamente SORT e non
ORDINA. Tradurre tali identificatori avrebbe quindi soltanto spostato (e non eli-
minato) la difficoltà di tali studenti al momento successivo in cui cercare una
implementazione dell’algoritmo.

Abbiamo quindi deciso di lasciare nella loro forma originale inglese gli identi-
ficatori. Naturalmente un bravo docente italiano, all’occorrenza, non mancherà di
spiegare il significato dei nomi inglesi usati come identificatori.

Livio Colussi *
Padova, marzo 2005
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